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Presentazione della Novena 
Negli ultimi giorni prima di Natale, ogni anno la liturgia è 
ormai tesa verso la celebrazione della nascita del Figlio di 
Dio. Le novene sono celebrazioni popolari che nell'arco dei 
secoli hanno affiancato le "liturgie ufficiali". Comprende vari 
testi che vogliono aiutare i fedeli a prepararsi spiritualmente 
alla festa della nascita di Gesù. Fino al Concilio Vaticano II si 
celebrava in latino, dopo di esso ne sono state approntate 
traduzioni nelle varie lingue. La novena di Natale, pur non 
essendo "preghiera ufficiale" della Chiesa, costituisce un 
momento molto significativo nella vita delle nostre comunità 
cristiane. Nasce come "raccolta biblica" ricca di nutrimento 
per lo spirito, è l'occasione per proporre non una spiritualità 
devozionale ma ispirata profondamente dalla Parola di Dio, è 
l'occasione per fare del "bel canto" ma anche per lasciarsi 
coinvolgere emotivamente dalla Parola di Dio pregata e 
cantata. 
 
Senso della Novena 
Le profezie della nascita di Gesù furono tratte da brani 
dell'Antico Testamento e particolarmente dal profeta Isaia. In 
esse è espresso non solo il profondo desiderio messianico 
dell'Antico Testamento con il desiderio che Dio si faccia 
presente sulla terra, ma in maniera espressiva viene cantata 
la supplica per la venuta di Gesù, l'eterno Presente nella 
storia degli uomini. Varie sono le metafore che alimentano la 
gioia dell'attesa nella Novena: Gesù verrà come luce, come 
pace, come rugiada, come dolcezza, come novità, come Re 
potente, come dominatore universale, come bambino, come 
Signore giusto. In sintesi, la Novena vuole suscitare un 
atteggiamento nel credente: fermarsi ad adorarLo... Vieni 
Signore Gesù! 

 

Buona Novena 

e Buon Natale a tutti! 
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BENEDICTUS 

 
CANTICO DI ZACCARIA LC 1,68-79 
 
Benedetto il Signore il Dio d’Israele 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 

 

e ha suscitato per noi una salvezza potente 
nella casa di Davide, suo servo, 

 

come aveva promesso 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 

 

salvezza dai nostri nemici, 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 

 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 

 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
 di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia, 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo, 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade; 

 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei peccati, 

 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 

 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra della morte 

 

e dirigere i nostri passi 
 sulla via della pace. 

 

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 

 

Come era nel principio, e ora e sempre 
 Nei secoli dei secoli. Amen. 
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SCHEMA DELLA NOVENA 
 

CANTO DELLE PROFEZIE 
 
Rit. Viene il Signore, venite adoriamo  

(Regem venturum Dominum, venite adoremus) 

 

Gioisci, figlia di Sion, esulta, figlia di Gerusalemme, 
ecco viene il Signore e splenderà in quel giorno una gran luce 
e i monti stilleranno dolcezza; 
dai colli fluiranno latte e miele perché viene il gran profeta, 
egli rinnoverà Gerusalemme. 
Ecco viene l'Uomo-Dio della casa di David, egli siederà sul trono. 
Voi lo vedrete ed esulterà il vostro cuore. 

 

Rit. Viene il Signore, venite adoriamo  
(Regem venturum Dominum, venite adoremus) 

 

Ecco viene il nostro difensore, il Santo d'Israele, 
porta sul capo la corona del regno: 
Egli dominerà dall'uno all'altro mare; 
dal fiume agli ultimi confini della terra. 
Ecco apparirà il Signore, non verrà meno alla parola data, 
fioriranno in quel giorno giustizia e pienezza di pace. 
Tutti i re della terra lo adoreranno, a lui tutte le genti serviranno.  

 

Rit. Viene il Signore, venite adoriamo  
(Regem venturum Dominum, venite adoremus) 

 

Ecco ci nascerà un bimbo, si chiamerà Dio forte, 
siederà sul trono di David, suo padre e regnerà. 
Sulle sue spalle porterà lo scettro. 
Betlemme, città di Dio Altissimo, 
in te nascerà il dominatore d'Israele, 
generato dall'eternità, tutta la terra canterà la sua lode; 
e quando verrà, sarà pace sulla nostra terra. 
 
Chi fa la novena a casa a questo punto prega:  

 10 Ave Maria, il Padre Nostro, il Gloria;  
 le letture della Messa del giorno; 
 il testo di meditazione del papa e le preghiere dei fedeli.  

Poi si prosegue con il Benedictus (ultima pagina del libretto)  
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Riportiamo di seguito la preghiera dell’Angelus che la Chiesa propone al 
mattino, mezzogiorno e sera: 
 
 
 

ANGELUS 

 

 
L’Angelo del Signore portò l’annunzio a Maria. 
- Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo. 
Ave Maria. 

 

Eccomi, sono la serva del Signore. 
- Si compia in me la tua parola. 
Ave Maria. 

 

E il Verbo si fece carne. 
- E venne ad abitare in mezzo a noi. 
Ave Maria. 

 

R. Prega per noi, santa Madre di Dio. 
V. Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo. 
 
 
 

Preghiamo. 
Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che 
nell’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo 
Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della 
risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Buon Natale!
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Domenica 15 Dicembre 2019 

III Domenica di Avvento, Anno A - 1° giorno della Novena 
 

Letture della Santa Messa 
Prima Lettura  Is 35,1-6a. 8a. 10 
Ecco il vostro Dio, egli viene a salvarvi. 
  
Dal libro del profeta Isaia 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, 
esulti e fiorisca la steppa. 
Come fiore di narciso fiorisca; 
sì, canti con gioia e con giubilo. 
Le è data la gloria del Libano, 
lo splendore del Carmelo e di Saron. 
Essi vedranno la gloria del Signore, 
la magnificenza del nostro Dio. 
Irrobustite le mani fiacche, 
rendete salde le ginocchia vacillanti. 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! 
Ecco il vostro Dio, 
giunge la vendetta, 
la ricompensa divina. 
Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto. 
Ci sarà un sentiero e una strada 
e la chiameranno via santa. 
Su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore 
e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno 
e fuggiranno tristezza e pianto. 
 

Parola di Dio 
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Salmo Responsoriale  Dal Salmo 145 
R. Vieni, Signore, a salvarci. 
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.   
 
Seconda Lettura   Gc 5, 7-10 
Rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate 
l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra 
finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche 
voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli altri, per non essere giudicati; 
ecco, il giudice è alle porte. Fratelli, prendete a modello di 
sopportazione e di costanza i profeti che hanno parlato nel nome del 
Signore. 
 

Parola di Dio 
 
Canto al Vangelo   Is 61,1 
Alleluia, alleluia. 
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annunzio. 
Alleluia. 
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Preghiera dei Fedeli 
Giunti al termine del periodo di avvento, mentre già pregustiamo la gioia 
della sua nascita, invochiamo Gesù nostro Salvatore, e diciamo: 
O Emmanuele, vieni a salvarci! 
 

 Verbo eterno, il tuo popolo ti ha atteso per lunghi secoli, ma molti 
non ti hanno riconosciuto: concedi alla Chiesa, tuo nuovo popolo, di 
riconoscerti nell'umiltà delle tue manifestazioni quotidiane. 
Preghiamo: 

 Sole di giustizia, tu vieni a rischiarare quelli che stanno nelle 
tenebre; concedi luce a chi cerca la verità, e ravvedimento a chi 
ostinatamente la rifiuta. Preghiamo: 

 Principe della pace, tu porti l'amore nei cuori bruciati dall'odio: 
soccorri questa nostra umanità oppressa dalla violenza, 
dall'ingiustizia e dalla guerra. Preghiamo: 

 Medico buono, tu vieni a farti carico di tutta la sofferenza umana: 
dona forza e pazienza a quanti chiami, attraverso la malattia e il 
dolore, a collaborare alla tua opera di redenzione. Preghiamo: 

 Figlio di Maria, hai scelto, per nascere, il grembo di una madre: aiuta 
le donne incinte a non tradire la vita che è iniziata in loro. 
Preghiamo: 

 

Accogli, Signore Gesù, le preghiere del tuo popolo che attende con gioia 
il mistero della tua nascita, e per la partecipazione a questa eucaristia 
rendilo capace di testimoniare la tua presenza di Salvatore. Tu sei Dio e 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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Vangelo  Mt 11, 2-11 
Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro? 
  
Dal vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Giovanni, che era in carcere, avendo sentito parlare 
delle opere del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli mandò a dirgli: 
«Sei tu colui che deve venire o dobbiamo aspettare un altro?». Gesù 
rispose loro: «Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: I 
ciechi riacquistano la vista, gli zoppi camminano, i lebbrosi sono 
purificati, i sordi odono, i morti risuscitano, ai poveri è annunciato il 
Vangelo. E beato è colui che non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si mise a parlare di Giovanni alle 
folle: «Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna 
sbattuta dal vento? Allora, che cosa siete andati a vedere? Un uomo 
vestito con abiti di lusso? Ecco, quelli che vestono abiti di lusso 
stanno nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete andati a vedere? Un 
profeta? Sì, io vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è colui del quale 
sta scritto: “Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero, davanti a 
te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande 
di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande 
di lui».    

  Parola del Signore 
 
Per la riflessione 

 
10. […] quello che vorrei ricordare con questa Esortazione1 è soprattutto 
la chiamata alla santità che il Signore fa a ciascuno di noi, quella 
chiamata che rivolge anche a te: «Siate santi, perché io sono santo» 
(Lv 11,44; 1 Pt 1,16). Il Concilio Vaticano II lo ha messo in risalto con 
forza: «Muniti di salutari mezzi di una tale abbondanza e di una tale 
grandezza, tutti i fedeli di ogni stato e condizione sono chiamati dal 
Signore, ognuno per la sua via, a una santità la cui perfezione è quella 
stessa del Padre celeste». 

                                                           
1 GAUDETE EX EXULTATE (Esortazione apostolica sulla chiamata alla santità nel mondo 
contemporaneo) 
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11. «Ognuno per la sua via», dice il Concilio. Dunque, non è il caso di 
scoraggiarsi quando si contemplano modelli di santità che appaiono 
irraggiungibili. Ci sono testimonianze che sono utili per stimolarci e 
motivarci, ma non perché cerchiamo di copiarle, in quanto ciò potrebbe 
perfino allontanarci dalla via unica e specifica che il Signore ha in serbo 
per noi. Quello che conta è che ciascun credente discerna la propria 
strada e faccia emergere il meglio di sé, quanto di così personale Dio ha 
posto in lui (cfr 1 Cor 12,7) e non che si esaurisca cercando di imitare 
qualcosa che non è stato pensato per lui. Tutti siamo chiamati ad essere 
testimoni, però esistono molte forme esistenziali di testimonianza. Di 
fatto, quando il grande mistico san Giovanni della Croce scriveva il 
suo Cantico spirituale, preferiva evitare regole fisse per tutti e spiegava 
che i suoi versi erano scritti perché ciascuno se ne giovasse «a modo 
suo». Perché la vita divina si comunica ad alcuni in un modo e ad altri in 
un altro. 

Preghiera dei fedeli 
La parola ascoltata è viva e penetrante: da Dio imploriamo che essa porti 
in noi frutti abbondanti di conversione. Preghiamo insieme e diciamo:  
Convertici, o Signore. 

 Per la santa Chiesa, perché confidi solo in Dio e resti il popolo umile 
e povero che egli vuole riservarsi. Preghiamo: 

 Perché il vangelo di Gesù raggiunga tutti i popoli e da ogni parte 
della terra si levino voci di lode e di benedizione a Dio Padre. 
Preghiamo: 

 Per le persone che siamo soliti condannare, perché il Signore ci aiuti 
a cogliere la sofferenza che nasce dalla loro incapacità di uscire da 
certi limiti o situazioni. Preghiamo: 

 Per quanti non hanno saputo accogliere l'invito di Dio ad una 
particolare vocazione, perché anche nell'attuale stato di vita 
rispondano alle sollecitazioni che egli offre loro. Preghiamo: 

 Per noi qui presenti, perché l'esperienza dei nostri molti “no” detti al 
Signore, ci aiuti ad essere misericordiosi verso tutti. Preghiamo: 

O Padre, ricco di misericordia e di perdono, accoglici ogni volta che, 
pentiti e umiliati, ritorniamo a te, e per la forza del pane eucaristico che 
ora insieme spezziamo, rendici perseveranti nel bene. Per Cristo nostro 
Signore.  
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«Voi sarete nella tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. […] 
Vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi 
la vostra gioia» (Gv 16,20.22). «Vi ho detto queste cose perché la mia 
gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena» (Gv 15,11). 

125. Ci sono momenti duri, tempi di croce, ma niente può distruggere la 
gioia soprannaturale, che «si adatta e si trasforma, e sempre rimane 
almeno come uno spiraglio di luce che nasce dalla certezza personale di 
essere infinitamente amato, al di là di tutto». E’ una sicurezza interiore, 
una serenità piena di speranza che offre una soddisfazione spirituale 
incomprensibile secondo i criteri mondani. 

129. Nello stesso tempo, la santità è parresia: è audacia, è slancio 
evangelizzatore che lascia un segno in questo mondo. Perché ciò sia 
possibile, Gesù stesso ci viene incontro e ci ripete con serenità e 
fermezza: «Non abbiate paura» (Mc 6,50). «Io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo» (Mt 28,20). Queste parole ci permettono di 
camminare e servire con quell’atteggiamento pieno di coraggio che lo 
Spirito Santo suscitava negli Apostoli spingendoli ad annunciare Gesù 
Cristo. Audacia, entusiasmo, parlare con libertà, fervore apostolico, tutto 
questo è compreso nel vocabolo parresia. 

130. Il beato Paolo VI menzionava tra gli ostacoli dell’evangelizzazione 
proprio la carenza di parresia: «la mancanza di fervore, tanto più grave 
perché nasce dal di dentro». Quante volte ci sentiamo strattonati per 
fermarci sulla comoda riva! Ma il Signore ci chiama a navigare al largo e 
a gettare le reti in acque più profonde (cfr Lc 5,4). Ci invita a spendere la 
nostra vita al suo servizio. Aggrappati a Lui abbiamo il coraggio di 
mettere tutti i nostri carismi al servizio degli altri. Potessimo sentirci 
spinti dal suo amore (cfr 2 Cor 5,14) e dire con san Paolo: «Guai a me se 
non annuncio il Vangelo!» (1 Cor 9,16). 
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Vangelo   Lc 1, 67-79 
Ci visiterà un sole che sorge dall’alto. 
 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Zaccarìa, padre di Giovanni, fu colmato di Spirito Santo e 
profetò dicendo: 
«Benedetto il Signore, Dio d’Israele, 
perché ha visitato e redento il suo popolo, 
e ha suscitato per noi un Salvatore potente 
nella casa di Davide, suo servo, 
come aveva detto 
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
salvezza dai nostri nemici, 
e dalle mani di quanti ci odiano. 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 
e si è ricordato della sua santa alleanza, 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia 
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo 
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 
nella remissione dei suoi peccati. 
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, 
ci visiterà un sole che sorge dall’alto, 
per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre 
e nell’ombra di morte, 
e dirigere i nostri passi 
sulla via della pace». 

Parola del Signore 

Per la riflessione 
 
124. Maria, che ha saputo scoprire la novità portata da Gesù, cantava: 
«Il mio spirito esulta» (Lc 1,47) e Gesù stesso «esultò di gioia nello 
Spirito Santo» (Lc 10,21). Quando Lui passava, «la folla intera esultava» 
(Lc 13,17). Dopo la sua risurrezione, dove giungevano i discepoli si 
riscontrava «una grande gioia» (At 8,8). A noi Gesù dà una sicurezza: 
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Lunedì 16 Dicembre 2019 
 2° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura   Nm 24,2-7. 15-17 
Una stella spunta da Giacobbe. 
 
Dal libro dei Numeri 
In quei giorni, Balaam alzò gli occhi e vide Israele accampato, tribù 
per tribù. Allora lo spirito di Dio fu sopra di lui. Egli pronunciò il suo 
poema e disse: 
«Oracolo di Balaam, figlio di Beor, 
e oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante; 
oracolo di chi ode le parole di Dio, 
di chi vede la visione dell’Onnipotente, 
cade e gli è tolto il velo dagli occhi. 
Come sono belle le tue tende, Giacobbe, 
le tue dimore, Israele! 
Si estendono come vallate, 
come giardini lungo un fiume, 
come àloe, che il Signore ha piantato, 
come cedri lungo le acque. 
Fluiranno acque dalle sue secchie 
e il suo seme come acque copiose. 
Il suo re sarà più grande di Agag 
e il suo regno sarà esaltato». 
Egli pronunciò il suo poema e disse: 
«Oracolo di Balaam, figlio di Beor, 
oracolo dell’uomo dall’occhio penetrante, 
oracolo di chi ode le parole di Dio 
e conosce la scienza dell’Altissimo, 
di chi vede la visione dell’Onnipotente, 
cade e gli è tolto il velo dagli occhi. 
Io lo vedo, ma non ora, 
io lo contemplo, ma non da vicino: 
una stella spunta da Giacobbe 
e uno scettro sorge da Israele». 
 

Parola di Dio 
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Salmo Responsoriale   Dal Salmo 24  
R. Fammi conoscere, Signore, le tue vie. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia 
e del tuo amore che è da sempre. 
Ricòrdati di me nella tua misericordia, 
per la tua bontà, Signore. 
 
Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via.  
      
Canto al Vangelo    Sal 85,8 
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Mt 21, 23-27 
Il battesimo di Giovanni da dove veniva? 
 
Dal vangelo secondo Matteo. 
In quel tempo, Gesù entrò nel tempio e, mentre insegnava, gli si 
avvicinarono i capi dei sacerdoti e gli anziani del popolo e dissero: 
«Con quale autorità fai queste cose? E chi ti ha dato questa 
autorità?». 
Gesù rispose loro: «Anch’io vi farò una sola domanda. Se mi 
rispondete, anch’io vi dirò con quale autorità faccio questo. Il 
battesimo di Giovanni da dove veniva? Dal cielo o dagli uomini?». 
Essi discutevano fra loro dicendo: «Se diciamo: “Dal cielo”, ci 
risponderà: “Perché allora non gli avete creduto?”. Se diciamo: “Dagli 
uomini”, abbiamo paura della folla, perché tutti considerano Giovanni 
un profeta». 
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renderò stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli sarà per me 
figlio. 
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a te, il tuo 
trono sarà reso stabile per sempre”».  

Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 88  
R. Canterò per sempre l’amore del Signore. 
 
Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto: «È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». 
 
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione edificherò il tuo trono». 
 
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele».  
       

 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte. 
Alleluia. 
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 Signore, la nascita e la crescita di Giovanni lasciarono molti nello 
sconcerto: fa’ che i genitori accolgano con fiducia e docilità il tuo 
progetto per la vita dei loro figli. Preghiamo: 

 Per quanti in questi giorni si accostano al sacramento della 
penitenza. 

Signore Gesù, che vieni a sanare i nostri cuori con la misericordia del 
Padre, ascolta la preghiera di coloro che hai voluto fratelli e, per la forza 
del tuo sacramento, concedi loro di essere creature nuove. Tu vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 

Martedì 24 Dicembre 2018 
Vigilia di Natale 

 
 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura    2 Sam 7, 1-5.8-12.14.16 
Il regno di Davide durerà in eterno. 
 
Dal secondo libro di Samuèle 
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e il Signore gli ebbe 
dato riposo da tutti i suoi nemici all’intorno, disse al profeta Natan: 
«Vedi, io abito in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto i teli di 
una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ quanto hai in cuor tuo, perché 
il Signore è con te». 
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa parola del Signore: «Va’, 
e di’ al mio servo Davide: “Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una 
casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, mentre seguivi il 
gregge, perché tu fossi capo del mio popolo Israele. Sono stato con te 
dovunque sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti a te e 
renderò il tuo nome grande come quello dei grandi che sono sulla terra. 
Fisserò un luogo per Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti 
e non tremi più e i malfattori non lo opprimano come in passato e come 
dal giorno in cui avevo stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò 
riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia che farà a te una casa. 
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dormirai con i tuoi padri, io 
susciterò un tuo discendente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e 
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Rispondendo a Gesù dissero: «Non lo sappiamo». Allora anch’egli 
disse loro: «Neanch’io vi dico con quale autorità faccio queste cose».  
 

  Parola del Signore 
 
 

Per la riflessione 
 
14. Per essere santi non è necessario essere vescovi, sacerdoti, religiose 
o religiosi. Molte volte abbiamo la tentazione di pensare che la santità sia 
riservata a coloro che hanno la possibilità di mantenere le distanze dalle 
occupazioni ordinarie, per dedicare molto tempo alla preghiera. Non è 
così. Tutti siamo chiamati ad essere santi vivendo con amore e offrendo 
ciascuno la propria testimonianza nelle occupazioni di ogni giorno, lì dove 
si trova. Sei una consacrata o un consacrato? Sii santo vivendo con gioia 
la tua donazione. Sei sposato? Sii santo amando e prendendoti cura di 
tuo marito o di tua moglie, come Cristo ha fatto con la Chiesa. Sei un 
lavoratore? Sii santo compiendo con onestà e competenza il tuo lavoro al 
servizio dei fratelli. Sei genitore o nonna o nonno? Sii santo insegnando 
con pazienza ai bambini a seguire Gesù. Hai autorità? Sii santo lottando 
a favore del bene comune e rinunciando ai tuoi interessi personali. 

15. Lascia che la grazia del tuo Battesimo fruttifichi in un cammino di 
santità. Lascia che tutto sia aperto a Dio e a tal fine scegli Lui, scegli Dio 
sempre di nuovo. Non ti scoraggiare, perché hai la forza dello Spirito 
Santo affinché sia possibile, e la santità, in fondo, è il frutto dello Spirito 
Santo nella tua vita (cfr Gal 5,22-23). Quando senti la tentazione di 
invischiarti nella tua debolezza, alza gli occhi al Crocifisso e digli: 
“Signore, io sono un poveretto, ma tu puoi compiere il miracolo di 
rendermi un poco migliore”. Nella Chiesa, santa e composta da peccatori, 
troverai tutto ciò di cui hai bisogno per crescere verso la santità. Il 
Signore l’ha colmata di doni con la Parola, i Sacramenti, i santuari, la vita 
delle comunità, la testimonianza dei santi, e una multiforme bellezza che 
procede dall’amore del Signore, «come una sposa si adorna di gioielli» 
(Is 61,10). 

16. Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante 
piccoli gesti. Per esempio: una signora va al mercato a fare la spesa, 
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incontra una vicina e inizia a parlare, e vengono le critiche. Ma questa 
donna dice dentro di sé: “No, non parlerò male di nessuno”. Questo è un 
passo verso la santità. Poi, a casa, suo figlio le chiede di parlare delle sue 
fantasie e, anche se è stanca, si siede accanto a lui e ascolta con 
pazienza e affetto. Ecco un’altra offerta che santifica. Quindi sperimenta 
un momento di angoscia, ma ricorda l’amore della Vergine Maria, prende 
il rosario e prega con fede. Questa è un’altra via di santità. Poi esce per 
strada, incontra un povero e si ferma a conversare con lui con affetto. 
Anche questo è un passo avanti. 

 
Preghiera dei fedeli 
L'approssimarsi della festa del Natale ci stimola ad una preghiera più 
fervorosa e incessante. Supplichiamo Dio Padre, datore di ogni bene, e 
diciamo: Donaci, Padre, il tuo Figlio Gesù. 

 Padre santo, tuo Figlio è entrato nel mondo come uno dei tanti 
miliardi di uomini: fa’ che la tua Chiesa lo indichi a tutti come l'Unico, 
il Salvatore e il Redentore. Preghiamo: 

 Padre santo, fin dai tempi antichi hai preannunciato la venuta di 
Cristo e hai mantenuto viva l'attesa con la Parola dei profeti: concedi 
al popolo ebraico, il primo destinatario della promessa, di 
riconoscere in Gesù il Salvatore e il Messia. Preghiamo: 

 Padre santo, il tuo Figlio, venendo nel mondo, si è inserito nella 
nostra storia di peccato e di miseria: facci capire che tutto è stato 
redento e che ogni avvenimento della nostra esistenza fa parte di 
una storia di salvezza. Preghiamo: 

 Padre santo, ci insegni a riconoscere in Gesù la sapienza che tutto 
dispone con forza e dolcezza: concedi agli scienziati, ai filosofi, ai 
letterati, gli artisti di lasciarsi illuminare da Cristo, la luce che viene 
per ogni uomo. Preghiamo: 

 Per la donna, chiamata a essere collaboratrice di Dio con la 
maternità. 

 Per i sacerdoti, che generano il Cristo attraverso i sacramenti. 
 

O Padre, che nel tuo Figlio hai dato compimento alle promesse antiche, 
guarda alla nostra povertà e ascolta il nostro grido di creature bisognose 
di salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

37 

 
Per la riflessione 
 
122. Quanto detto finora non implica uno spirito inibito, triste, acido, 
malinconico, o un basso profilo senza energia. Il santo è capace di vivere 
con gioia e senso dell’umorismo. Senza perdere il realismo, illumina gli 
altri con uno spirito positivo e ricco di speranza. Essere cristiani è «gioia 
nello Spirito Santo» (Rm 14,17), perché «all’amore di carità segue 
necessariamente la gioia. Poiché chi ama gode sempre dell’unione con 
l’amato […] Per cui alla carità segue la gioia». Abbiamo ricevuto la 
bellezza della sua Parola e la accogliamo «in mezzo a grandi prove, con 
la gioia dello Spirito Santo» (1 Ts 1,6). Se lasciamo che il Signore ci 
faccia uscire dal nostro guscio e ci cambi la vita, allora potremo 
realizzare ciò che chiedeva san Paolo: «Siate sempre lieti nel Signore, ve 
lo ripeto: siate lieti» (Fil 4,4). 

123. I profeti annunciavano il tempo di Gesù, che noi stiamo vivendo, 
come una rivelazione della gioia: «Canta ed esulta!» (Is 12,6); «Sali su 
un alto monte, tu che annunci liete notizie a Sion! Alza la tua voce con 
forza, tu che annunci liete notizie a Gerusalemme» (Is 40,9); «Gridate di 
gioia, o monti, perché il Signore consola il suo popolo e ha misericordia 
dei suoi poveri» (Is 49,13); «Esulta grandemente, figlia di Sion, giubila, 
figlia di Gerusalemme! Ecco, a te viene il tuo re. Egli è giusto e 
vittorioso» (Zc 9,9). E non dimentichiamo l’esortazione di Neemia: «Non 
vi rattristate, perché la gioia del Signore è la vostra forza» (8,10). 

 

Preghiera dei Fedeli 
Nell'imminenza delle celebrazioni natalizie intensifichiamo la nostra 
supplica verso il Salvatore, e in nome di tutti gli uomini, imploriamo:  
Vieni, Signore Gesù! 
 
 Signore, non sei venuto con il fuoco e la potenza, ma nell'umiltà e 

nella povertà: concedi alla tua Chiesa di seguirti nella scelta di mezzi 
poveri e semplici. Preghiamo: 

 Signore, hai dato a Giovanni il compito di prepararti la strada: dona 
ai missionari forza e speranza di fronte alle difficoltà che incontrano 
nel preparare i cuori all'incontro con te. Preghiamo: 
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Buono e retto è il Signore, 
indica ai peccatori la via giusta; 
guida i poveri secondo giustizia, 
insegna ai poveri la sua via. 
 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 
per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 
Il Signore si confida con chi lo teme: 
gli fa conoscere la sua alleanza. 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
O Emmanuele, Dio con noi, 
attesa dei popoli e loro liberatore: 
vieni a salvarci con la tua presenza. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Lc 1, 57-66 
Nascita di Giovanni Battista 
 
Dal vangelo secondo Luca 
In quei giorni, per Elisabetta si compì il tempo del parto e diede alla luce 
un figlio. I vicini e i parenti udirono che il Signore aveva manifestato in 
lei la sua grande misericordia, e si rallegravano con lei. 
Otto giorni dopo vennero per circoncidere il bambino e volevano 
chiamarlo con il nome di suo padre, Zaccarìa. Ma sua madre intervenne: 
«No, si chiamerà Giovanni». Le dissero: «Non c’è nessuno della tua 
parentela che si chiami con questo nome». 
Allora domandavano con cenni a suo padre come voleva che si 
chiamasse. Egli chiese una tavoletta e scrisse: «Giovanni è il suo nome». 
Tutti furono meravigliati. All’istante gli si aprì la bocca e gli si sciolse la 
lingua, e parlava benedicendo Dio. 
Tutti i loro vicini furono presi da timore, e per tutta la regione montuosa 
della Giudea si discorreva di tutte queste cose. Tutti coloro che le 
udivano, le custodivano in cuor loro, dicendo: «Che sarà mai questo 
bambino?». E davvero la mano del Signore era con lui. 

Parola del Signore 
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Martedì 17 Dicembre 2019 

3° giorno della Novena 
 

Letture della Santa Messa 
 
Prima Lettura   Gn 49, 2.8-10 
Non sarà tolto lo scettro da Giuda. 
 

Dal libro della Gènesi  
In quei giorni, Giacobbe chiamò i figli e disse: 
«Radunatevi e ascoltate, figli di Giacobbe, 
ascoltate Israele, vostro padre! 
Giuda, ti loderanno i tuoi fratelli; 
la tua mano sarà sulla cervìce dei tuoi nemici; 
davanti a te si prostreranno i figli di tuo padre. 
Un giovane leone è Giuda: 
dalla preda, figlio mio, sei tornato; 
si è sdraiato, si è accovacciato come un leone 
e come una leonessa; chi lo farà alzare? 
Non sarà tolto lo scettro da Giuda 
né il bastone del comando tra i suoi piedi, 
finché verrà colui al quale esso appartiene 
e a cui è dovuta l’obbedienza dei popoli».  
 

Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 71  
R. Venga il tuo regno di giustizia e di pace. 
 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 
Le montagne portino pace al popolo 
e le colline giustizia. 
Ai poveri del popolo renda giustizia, 
salvi i figli del misero. 
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Nei suoi giorni fiorisca il giusto 
e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. 
E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato.  
 
 
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
O Sapienza dell’Altissimo, 
che tutto disponi con forza e dolcezza: 
vieni ad insegnarci la via della saggezza. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Mt 1, 1-17 
Genealogia di Gesù Cristo, figlio di Davide. 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
Genealogia di Gesù Cristo figlio di Davide, figlio di Abramo. 
Abramo generò Isacco, Isacco generò Giacobbe, Giacobbe generò 
Giuda e i suoi fratelli, Giuda generò Fares e Zara da Tamar, Fares 
generò Esrom, Esrom generò Aram, Aram generò Aminadàb, 
Aminadàb generò Naassòn, Naassòn generò Salmon, Salmon generò 
Booz da Racab, Booz generò Obed da Rut, Obed generò Iesse, Iesse 
generò il re Davide. 
Davide generò Salomone da quella che era stata la moglie di Urìa, 
Salomone generò Roboamo, Roboamo generò Abìa, Abìa generò Asaf, 
Asaf generò Giòsafat, Giòsafat generò Ioram, Ioram generò Ozìa, Ozìa 
generò Ioatàm, Ioatàm generò Àcaz, Àcaz generò Ezechìa, Ezechìa 
generò Manasse, Manasse generò Amos, Amos generò Giosìa, Giosìa 
generò Ieconìa e i suoi fratelli, al tempo della deportazione in 
Babilonia. 
Dopo la deportazione in Babilonia, Ieconìa generò Salatièl, Salatièl 
generò Zorobabele, Zorobabele generò Abiùd, Abiùd generò Eliachìm, 
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Lunedì 23 Dicembre 2019 
9° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura   Ml 3, 1-4.23-24 
Prima del giorno del Signore manderò il profeta Elia. 
 
Dal libro del profeta Malachìa 
Così dice il Signore: 
«Ecco, io manderò un mio messaggero a preparare la via davanti a me e 
subito entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; e l’angelo 
dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo venire, dice il Signore degli 
eserciti. 
Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? 
Egli è come il fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. Siederà 
per fondere e purificare l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà 
come oro e argento, perché possano offrire al Signore un’offerta secondo 
giustizia. Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà gradita al 
Signore come nei giorni antichi, come negli anni lontani. 
Ecco, io invierò il profeta Elìa prima che giunga 
il giorno grande e terribile del Signore: 
egli convertirà il cuore dei padri verso i figli 
e il cuore dei figli verso i padri, 
perché io, venendo, 
non colpisca 
la terra con lo sterminio».  

Parola di Dio 
 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 24 
R. Leviamo il capo: è vicina la nostra salvezza. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 
insegnami i tuoi sentieri. 
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 
perché sei tu il Dio della mia salvezza. 
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Pt 2,21). Egli a sua volta manifesta l’umiltà del Padre, che si umilia per 
camminare con il suo popolo, che sopporta le sue infedeltà e 
mormorazioni (cfr Es 34,6-9; Sap 11,23-12,2; Lc 6,36). Per questa 
ragione gli Apostoli, dopo l’umiliazione, erano «lieti di essere stati 
giudicati degni di subire oltraggi per il nome di Gesù» (At 5,41). 

Preghiera dei Fedeli 
 

Unendo la nostra lode all'esultanza di Maria, proclamiamo la bontà e la 
misericordia del Signore, che continua a riversare su di noi doni senza 
fine. Diciamo insieme: Sei grande, Signore! 

 Esaudisci le lacrime di chi ti implora: 

 Per la tua potenza, la sterilità diventa feconda: 

 Capovolgi le situazioni di ingiustizia: 

 Ti ricordi dei poveri: 

 Scegli gli ultimi per le tue parole: 

 Riversi fiumi di misericordia sui peccatori: 

 Vieni incontro a chi ti cerca: 

 Una creatura diventa tua Madre: 

 Il tuo Verbo si fa nostro fratello: 

 Ogni uomo ritrova speranza: 

O Padre, tu rinnovi oggi per noi le meraviglie del tuo amore: noi ti 
riconosciamo santo e mirabile in tutte le tue opere e con Maria, nostra 
madre e signora, ti presentiamo il sospiro e la preghiera di quanti solo da 
te aspettano la salvezza. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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Eliachìm generò Azor, Azor generò Sadoc, Sadoc generò Achim, Achim 
generò Eliùd, Eliùd generò Eleàzar, Eleàzar generò Mattan, Mattan 
generò Giacobbe, Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla 
quale è nato Gesù, chiamato Cristo. 
In tal modo, tutte le generazioni da Abramo a Davide sono 
quattordici, da Davide fino alla deportazione in Babilonia quattordici, 
dalla deportazione in Babilonia a Cristo quattordici. 
 

Parola del Signore 
 
 
 

Per la riflessione 
 
19. Per un cristiano non è possibile pensare alla propria missione sulla 
terra senza concepirla come un cammino di santità, perché «questa 
infatti è volontà di Dio, la vostra santificazione» (1 Ts 4,3). Ogni santo è 
una missione; è un progetto del Padre per riflettere e incarnare, in un 
momento determinato della storia, un aspetto del Vangelo. 

20. Tale missione trova pienezza di senso in Cristo e si può comprendere 
solo a partire da Lui. In fondo, la santità è vivere in unione con Lui i 
misteri della sua vita. Consiste nell’unirsi alla morte e risurrezione del 
Signore in modo unico e personale, nel morire e risorgere continuamente 
con Lui. Ma può anche implicare di riprodurre nella propria esistenza 
diversi aspetti della vita terrena di Gesù: la vita nascosta, la vita 
comunitaria, la vicinanza agli ultimi, la povertà e altre manifestazioni del 
suo donarsi per amore. La contemplazione di questi misteri, come 
proponeva sant’Ignazio di Loyola, ci orienta a renderli carne nelle nostre 
scelte e nei nostri atteggiamenti. Perché «tutto nella vita di Gesù è segno 
del suo mistero», «tutta la vita di Cristo è Rivelazione del Padre», «tutta 
la vita di Cristo è mistero di Redenzione», «tutta la vita di Cristo è 
mistero di ricapitolazione», e «tutto ciò che Cristo ha vissuto fa sì che noi 
possiamo viverlo in Lui e che Egli lo viva in noi». 

21. Il disegno del Padre è Cristo, e noi in Lui. In definitiva, è Cristo che 
ama in noi, perché «la santità non è altro che la carità pienamente 
vissuta». Pertanto, «la misura della santità è data dalla statura che Cristo 
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raggiunge in noi, da quanto, con la forza dello Spirito Santo, modelliamo 
tutta la nostra vita sulla sua». Così, ciascun santo è un messaggio che lo 
Spirito Santo trae dalla ricchezza di Gesù Cristo e dona al suo popolo. 

 
Preghiera dei fedeli 
Con l'animo pieno di confidenza nella bontà e nella misericordia del 
Signore, rivolgiamo a lui la nostra preghiera e diciamo: 
Tu sei la nostra speranza, Signore. 

 Signore, il mondo ha un profondo bisogno di certezza e di speranza: 
fa’ che la Chiesa lo, aiuti a riconoscere in te il solo Signore che dà 
risposta alle sue attese. Preghiamo: 

 Signore, la nostra umanità cerca la pace senza trovarla: manda 
dall'alto la tua pace e gli uomini diventino operatori di giustizia. 
Preghiamo: 

 Signore, nella nostra società ci sono ancora moltitudini di malati, di 
ciechi, di lebbrosi: fa’ che il nostro cuore non resti insensibile davanti 
a tanta sofferenza e il nostro amore faccia fiorire oggi i miracoli, un 
tempo operati da Gesù. Preghiamo: 

 Signore, le tue vie ci rimangono spesso misteriose: donaci di fidarci 
di te e di credere appassionatamente al tuo amore di Padre. 
Preghiamo: 

 Signore, anche oggi ci doni il pane quotidiano, il cibo per il corpo e 
l'eucaristia per lo spirito: fa’ che li riceviamo con animo colmo di 
gratitudine. Preghiamo: 

Padre santo, che in Gesù ci hai accolti come tuoi figli, ascolta le 
invocazioni che i nostri cuori ti rivolgono e donaci di costruire la nostra 
vita sulla salda roccia della tua Parola. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che 
significa “Dio con noi”. 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 
 
Parola del Signore 

 
 
Per la riflessione 
116. La fermezza interiore, che è opera della grazia, ci preserva dal 
lasciarci trascinare dalla violenza che invade la vita sociale, perché la 
grazia smorza la vanità e rende possibile la mitezza del cuore. Il santo 
non spreca le sue energie lamentandosi degli errori altrui, è capace di 
fare silenzio davanti ai difetti dei fratelli ed evita la violenza verbale che 
distrugge e maltratta, perché non si ritiene degno di essere duro con gli 
altri, ma piuttosto li considera «superiori a sé stesso» (Fil 2,3). 

117. Non ci fa bene guardare dall’alto in basso, assumere il ruolo di 
giudici spietati, considerare gli altri come indegni e pretendere 
continuamente di dare lezioni. Questa è una sottile forma di 
violenza. San Giovanni della Croce proponeva un’altra cosa: «Sii più 
inclinato ad essere ammaestrato da tutti che a volere ammaestrare chi è 
inferiore a tutti». E aggiungeva un consiglio per tenere lontano il 
demonio: «Rallegrandoti del bene degli altri come se fosse tuo e 
cercando sinceramente che questi siano preferiti a te in tutte le cose. In 
tal modo vincerai il male con il bene, caccerai lontano da te il demonio e 
ne ricaverai gioia di spirito. Cerca di fare ciò specialmente con coloro i 
quali meno ti sono simpatici. Sappi che se non ti eserciterai in questo 
campo, non giungerai alla vera carità né farai profitto in essa». 

118. L’umiltà può radicarsi nel cuore solamente attraverso le umiliazioni. 
Senza di esse non c’è umiltà né santità. Se tu non sei capace di 
sopportare e offrire alcune umiliazioni non sei umile e non sei sulla via 
della santità. La santità che Dio dona alla sua Chiesa viene mediante 
l’umiliazione del suo Figlio: questa è la via. L’umiliazione ti porta ad 
assomigliare a Gesù, è parte ineludibile dell’imitazione di Cristo: «Cristo 
patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme» (1 
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Seconda Lettura  Rm 1, 1-7 
Gesù Cristo, dal seme di Davide, figlio di Dio. 
  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per 
annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei 
suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal 
seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, 
secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù 
Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di 
essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, 
a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù 
Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per 
chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore 
Gesù Cristo! 
Parola di Dio 
 
Canto al Vangelo   Mt 1,23 
Alleluia, alleluia. 
Ecco, la vergine concepirà e darà la luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele: «Dio con noi ». 
Alleluia. 
 
 Vangelo   Mt 1, 18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, della stirpe di Davide. 
  
Dal vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa 
sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò 
incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era 
uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di 
ripudiarla in segreto. 
Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in 
sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, 
non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino 
che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un 
figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto 
dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà 
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Mercoledì 18 Dicembre 2019 
4° giorno della Novena 

 
Letture della Santa Messa 

Prima Lettura   Ger 23, 5-8 
Susciterò a Davide un germoglio giusto. 
 
Dal libro del profeta Geremìa 
«Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – 
nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, 
che regnerà da vero re e sarà saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. 
Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele vivrà tranquillo, 
e lo chiameranno con questo nome: 
Signore-nostra-giustizia. 
Pertanto, ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali non si 
dirà più: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire gli Israeliti dalla terra 
d’Egitto!”, ma piuttosto: “Per la vita del Signore che ha fatto uscire e ha 
ricondotto la discendenza della casa d’Israele dalla terra del settentrione 
e da tutte le regioni dove li aveva dispersi!”; costoro dimoreranno nella 
propria terra».  
 

Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 71  
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace. 
 
O Dio, affida al re il tuo diritto, 
al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. 
 
Perché egli libererà il misero che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. 
 
Benedetto il Signore, Dio d’Israele: 
egli solo compie meraviglie. 
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E benedetto il suo nome glorioso per sempre: 
della sua gloria sia piena tutta la terra. 
Amen, amen.  
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
O Signore, guida della casa d’Israele, 
che hai dato la Legge a Mosè sul monte Sinai: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
Alleluia. 
 

Vangelo    Mt 1, 18-24 
Gesù nascerà da Maria, sposa di Giuseppe, figlio di Davide. 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa 
di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per 
opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e 
non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 
Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno 
un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è 
generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu 
lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». 
Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal 
Signore per mezzo del profeta: 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: 
a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 
che significa «Dio con noi». 
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa. 
 

Parola del Signore 
 
 

Per la riflessione 
 
22. Per riconoscere quale sia quella parola che il Signore vuole dire 
mediante un santo, non conviene soffermarsi sui particolari, perché lì 
possono esserci anche errori e cadute. Non tutto quello che dice un 
santo è pienamente fedele al Vangelo, non tutto quello che fa è autentico 
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O Padre, che nella sollecitudine di Maria verso Elisabetta ci offri un 
esempio di attenzione premurosa verso i fratelli, in forza di questo pane 
eucaristico, donaci nuovo slancio interiore, per condividere con gli altri 
tutto ciò che siamo e abbiamo. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

Domenica 22 Dicembre 2019 
IV Domenica di Avvento, Anno A - 8° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura  Is 7, 10-14 
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio. 
  
Dal libro del profeta Isaia 
In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare 
gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il 
Signore stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e 
partorirà un figlio, che chiamerà Emmanuele». 
 

Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 23 
R. Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
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esercitiamo il culto verso Dio con sacrifici e con offerte esteriori a 
vantaggio suo, ma a vantaggio nostro e del prossimo: Egli infatti non ha 
bisogno dei nostri sacrifici, ma vuole che essi gli vengano offerti per la 
nostra devozione e a vantaggio del prossimo. Perciò la misericordia con 
la quale si soccorre la miseria altrui è un sacrificio a lui più accetto, 
assicurando esso più da vicino il bene del prossimo». 

107. Chi desidera veramente dare gloria a Dio con la propria vita, chi 
realmente anela a santificarsi perché la sua esistenza glorifichi il Santo, è 
chiamato a tormentarsi, spendersi e stancarsi cercando di vivere le opere 
di misericordia. È ciò che aveva capito molto bene santa Teresa di 
Calcutta: «Sì, ho molte debolezze umane, molte miserie umane. […] Ma 
Lui si abbassa e si serve di noi, di te e di me, per essere suo amore e sua 
compassione nel mondo, nonostante i nostri peccati, nonostante le 
nostre miserie e i nostri difetti. Lui dipende da noi per amare il mondo e 
dimostrargli quanto lo ama. Se ci occupiamo troppo di noi stessi, non ci 
resterà tempo per gli altri». 

 
Preghiera dei Fedeli 
Il Signore viene per essere la luce che rischiara il cammino degli uomini. 
Dal buio delle nostre incertezze e dei nostri sbandamenti, lo invochiamo: 
Vieni, luce del mondo. 

 Per la Chiesa santa, perché quando si vede oppressa, incompresa, 
diffamata o rifiutata, in lei non venga meno la gioia. Preghiamo: 

 Per le madri in attesa di un figlio, perché vivano il tempo della 
gravidanza in rendimento di grazie al Signore, consapevoli di essere 
collaboratrici nell'opera della creazione. Preghiamo: 

 Per noi, perché reagiamo allo scetticismo circa la bontà e la 
possibilità di recupero dell'uomo e crediamo che, per il dono di Dio, 
ognuno può rinnovarsi e ricominciare. Preghiamo: 

 Per i cristiani delle nostre comunità, perché trascorrano questi ultimi 
giorni di avvento nella preghiera e nel raccoglimento e non si lascino 
prendere dalla mentalità consumistica e borghese. Preghiamo: 
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e perfetto. Ciò che bisogna contemplare è l’insieme della sua vita, il suo 
intero cammino di santificazione, quella figura che riflette qualcosa di 
Gesù Cristo e che emerge quando si riesce a comporre il senso della 
totalità della sua persona. 

23. Questo è un forte richiamo per tutti noi. Anche tu hai bisogno di 
concepire la totalità della tua vita come una missione. Prova a farlo 
ascoltando Dio nella preghiera e riconoscendo i segni che Egli ti offre. 
Chiedi sempre allo Spirito che cosa Gesù si attende da te in ogni 
momento della tua esistenza e in ogni scelta che devi fare, per 
discernere il posto che ciò occupa nella tua missione. E permettigli di 
plasmare in te quel mistero personale che possa riflettere Gesù Cristo nel 
mondo di oggi. 

24. Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel 
messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita. 
Lasciati trasformare, lasciati rinnovare dallo Spirito, affinché ciò sia 
possibile, e così la tua preziosa missione non andrà perduta. Il Signore la 
porterà a compimento anche in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi momenti 
negativi, purché tu non abbandoni la via dell’amore e rimanga sempre 
aperto alla sua azione soprannaturale che purifica e illumina. 

 
Preghiera dei fedeli 
 

Il Signore viene a redimerci con la forza della debolezza e della povertà. 
Affidandoci a lui e al suo misterioso modo di operare, preghiamo insieme 
e diciamo: Vieni in nostro aiuto, Signore. 

 Per la Chiesa, perché come san Giuseppe sia pronta a dire il suo sì 
anche quando le richieste del Signore le rimangono oscure. 
Preghiamo: 

 Per il Papa e i vescovi, perché nel loro servizio alla Chiesa siano 
confortati dalla sollecita adesione di tutti i fedeli. Preghiamo: 

 Per i chiamati alla consacrazione religiosa, perché con generosità 
rispondano all'invito del Signore e gli diano testimonianza con la loro 
vita casta, povera e pienamente docile alla sua volontà. Preghiamo: 
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 Per i poveri, gli anziani e coloro che soffrono la solitudine, perché 
attraverso il nostro amore e la nostra attenzione operosa facciano 
esperienza che Dio è davvero l'Emmanuele, il Dio con noi. 
Preghiamo: 

 Per i giovani che si preparano al matrimonio. Preghiamo: 

 

O Padre, che nell'eucaristia continui a donarci il tuo Figlio, l'Emmanuele, 
ascolta con paterna benevolenza la preghiera della tua Chiesa, corpo 
mistico di Cristo, e falle sperimentate ancora i prodigi del tuo amore. Per 
Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giovedì 19 Dicembre 2019 
5° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura   Gdc 13, 2-7. 24-25a 
La nascita di Sansone è annunciata dall'angelo. 
 
Dal libro dei Giudici 
In quei giorni, c’era un uomo di Sorèa, della tribù dei Danìti, chiamato 
Manòach; sua moglie era sterile e non aveva avuto figli. 
L’angelo del Signore apparve a questa donna e le disse: «Ecco, tu sei 
sterile e non hai avuto figli, ma concepirai e partorirai un figlio. Ora 
guardati dal bere vino o bevanda inebriante e non mangiare nulla 
d’impuro. Poiché, ecco, tu concepirai e partorirai un figlio sulla cui testa 
non passerà rasoio, perché il fanciullo sarà un nazireo di Dio fin dal seno 
materno; egli comincerà a salvare Israele dalle mani dei Filistei». 
La donna andò a dire al marito: «Un uomo di Dio è venuto da me; aveva 
l’aspetto di un angelo di Dio, un aspetto maestoso. Io non gli ho 
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Il disegno del Signore sussiste per sempre, 
i progetti del suo cuore per tutte le generazioni. 
Beata la nazione che ha il Signore come Dio, 
il popolo che egli ha scelto come sua eredità. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
È in lui che gioisce il nostro cuore, 
nel suo santo nome noi confidiamo.  
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
O Emmanuele, nostro re e legislatore: 
vieni a salvarci, Signore, nostro Dio. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Lc 1, 39-45 
A cosa debbo che la madre del mio Signore venga a me? 
 
Dal vangelo secondo Luca 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in 
una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il 
tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel 
mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il 
Signore le ha detto».  

Parola del Signore 

 

Per la riflessione 
 
106. Non posso tralasciare di ricordare quell’interrogativo che si poneva 
san Tommaso d’Aquino quando si domandava quali sono le nostre azioni 
più grandi, quali sono le opere esterne che meglio manifestano il nostro 
amore per Dio. Egli rispose senza dubitare che sono le opere di 
misericordia verso il prossimo, più che gli atti di culto: «Noi non 
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Àlzati, amica mia, 
mia bella, e vieni, presto! 
O mia colomba, 
che stai nelle fenditure della roccia, 
nei nascondigli dei dirupi, 
mostrami il tuo viso, 
fammi sentire la tua voce, 
perché la tua voce è soave, 
il tuo viso è incantevole».  

Parola di Dio 
 
Oppure:    Sof 3, 14-18 
Il Signore tuo Dio è in mezzo a te. 
 
Dal libro del profeta Sofonìa 
Rallégrati, figlia di Sion, 
grida di gioia, Israele, 
esulta e acclama con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! 
Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. 
In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te 
è un salvatore potente. 
Gioirà per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 
esulterà per te con grida di gioia».  

Parola di Dio 

Salmo Responsoriale   Dal Salmo 32 
R. Esultate, o giusti, nel Signore; cantate a lui un canto nuovo. 
 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
Cantate al Signore un canto nuovo, 
con arte suonate la cetra e acclamate. 
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domandato da dove veniva ed egli non mi ha rivelato il suo nome, ma mi 
ha detto: “Ecco, tu concepirai e partorirai un figlio; ora non bere vino né 
bevanda inebriante e non mangiare nulla d’impuro, perché il fanciullo 
sarà un nazireo di Dio dal seno materno fino al giorno della sua morte”». 
E la donna partorì un figlio che chiamò Sansone. Il bambino crebbe e il 
Signore lo benedisse. Lo spirito del Signore cominciò ad agire su di lui. 
 
Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 70 
R. Canterò senza fine la tua gloria, Signore. 
 
Sii tu la mia roccia, 
una dimora sempre accessibile; 
hai deciso di darmi salvezza: 
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei! 
Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. 
 
Sei tu, mio Signore, la mia speranza, 
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza. 
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. 
 
Verrò a cantare le imprese del Signore Dio: 
farò memoria della tua giustizia, di te solo. 
Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito 
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie.  
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
O Radice di Iesse, 
che t’innalzi come segno per i popoli: 
vieni a liberarci, non tardare. 
Alleluia. 
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Vangelo   Lc 1, 5-25 
La nascita di Giovanni Battista è annunziata dall'angelo. 
 

Dal vangelo secondo Luca 
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di nome Zaccarìa, 
della classe di Abìa, che aveva in moglie una discendente di Aronne, di 
nome Elisabetta. Ambedue erano giusti davanti a Dio e osservavano 
irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Essi non avevano 
figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni. 
Avvenne che, mentre Zaccarìa svolgeva le sue funzioni sacerdotali 
davanti al Signore durante il turno della sua classe, gli toccò in sorte, 
secondo l’usanza del servizio sacerdotale, di entrare nel tempio del 
Signore per fare l’offerta dell’incenso. 
Fuori, tutta l’assemblea del popolo stava pregando nell’ora dell’incenso. 
Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra dell’altare 
dell’incenso. Quando lo vide, Zaccarìa si turbò e fu preso da timore. Ma 
l’angelo gli disse: «Non temere, Zaccarìa, la tua preghiera è stata 
esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai 
Giovanni. Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua 
nascita, perché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né 
bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito Santo fin dal seno di sua 
madre e ricondurrà molti figli d’Israele al Signore loro Dio. Egli 
camminerà innanzi a lui con lo spirito e la potenza di Elìa, per ricondurre 
i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare 
al Signore un popolo ben disposto». 
Zaccarìa disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono 
vecchio e mia moglie è avanti negli anni». L’angelo gli rispose: «Io sono 
Gabriele, che sto dinanzi a Dio e sono stato mandato a parlarti e a 
portarti questo lieto annuncio. Ed ecco, tu sarai muto e non potrai 
parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai 
creduto alle mie parole, che si compiranno a loro tempo». 
Intanto il popolo stava in attesa di Zaccarìa, e si meravigliava per il suo 
indugiare nel tempio. Quando poi uscì e non poteva parlare loro, 
capirono che nel tempio aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e 
restava muto. 
Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. Dopo quei giorni 
Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per cinque mesi e 
diceva: «Ecco che cosa ha fatto per me il Signore, nei giorni in cui si è 
degnato di togliere la mia vergogna fra gli uomini». 
 

Parola del Signore 
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 Perché siamo sempre capaci di ricordarci che, per quanto possa non 
essere come vorremmo, questa è la realtà in cui tu hai scelto di 
incarnarti. Preghiamo. 

 

O Padre, la tua scelta di farti uomo rimane per noi incomprensibile. 
Aiutaci, ciononostante, a essere testimoni di questo mistero nel mondo, 
agendo come autentici figli di Dio. Te lo chiediamo per Cristo nostro 
Signore. 
 
 

Sabato 21 Dicembre 2019 
7° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
 

Prima Lettura   Ct 2, 8-14 
Ecco, l’amato mio viene saltando per i monti. 
 
Dal Cantico dei cantici 
Una voce! L’amato mio! 
Eccolo, viene 
saltando per i monti, 
balzando per le colline. 
L’amato mio somiglia a una gazzella 
o ad un cerbiatto. 
Eccolo, egli sta 
dietro il nostro muro; 
guarda dalla finestra, 
spia dalle inferriate. 
Ora l’amato mio prende a dirmi: 
«Àlzati, amica mia, 
mia bella, e vieni, presto! 
Perché, ecco, l’inverno è passato, 
è cessata la pioggia, se n’è andata; 
i fiori sono apparsi nei campi, 
il tempo del canto è tornato 
e la voce della tortora ancora si fa sentire 
nella nostra campagna. 
Il fico sta maturando i primi frutti 
e le viti in fiore spandono profumo. 
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Per la riflessione 
 
104. Potremmo pensare che diamo gloria a Dio solo con il culto e la 
preghiera, o unicamente osservando alcune norme etiche – è vero che il 
primato spetta alla relazione con Dio –, e dimentichiamo che il criterio 
per valutare la nostra vita è anzitutto ciò che abbiamo fatto agli altri. La 
preghiera è preziosa se alimenta una donazione quotidiana d’amore. Il 
nostro culto è gradito a Dio quando vi portiamo i propositi di vivere con 
generosità e quando lasciamo che il dono di Dio che in esso riceviamo si 
manifesti nella dedizione ai fratelli. 

105. Per la stessa ragione, il modo migliore per discernere se il nostro 
cammino di preghiera è autentico sarà osservare in che misura la nostra 
vita si va trasformando alla luce della misericordia. Perché «la 
misericordia non è solo l’agire del Padre, ma diventa il criterio per capire 
chi sono i suoi veri figli». Essa è «l’architrave che sorregge la vita della 
Chiesa». Desidero sottolineare ancora una volta che, benché la 
misericordia non escluda la giustizia e la verità, «anzitutto dobbiamo dire 
che la misericordia è la pienezza della giustizia e la manifestazione più 
luminosa della verità di Dio».Essa «è la chiave del cielo». 

Preghiera dei Fedeli 
Come Elisabetta ci stupiamo ancora oggi per il bambino che Maria porta 
in grembo e ci facciamo testimoni di una gioia incontenibile. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore rendici degni della tua 
venuta 

 Perché l’incontro tra di noi, come quello tra Maria ed Elisabetta, sia 
un’occasione di ricordarci che la via principale per capire la 
grandezza di Dio è la comunione coi nostri fratelli. Preghiamo. 

 Perché l’arrivo del Natale non ci colga impreparati, ma coscienti del 
dono che Dio ci fa, sicuramente il più grande che abbiamo mai 
ricevuto. Preghiamo. 

 Perché non ci colga la paura o la fatica di metterci in gioco in prima 
persona, ma i nostri impegni e i nostri sacrifici siano sempre degli 
atti d’amore. Preghiamo. 

 

23 

 

Per la riflessione 
 
32. Non avere paura della santità. Non ti toglierà forze, vita e gioia. Tutto 
il contrario, perché arriverai ad essere quello che il Padre ha pensato 
quando ti ha creato e sarai fedele al tuo stesso essere. Dipendere da Lui 
ci libera dalle schiavitù e ci porta a riconoscere la nostra dignità. Questa 
realtà si riflette in santa Giuseppina Bakhita, che fu «resa schiava e 
venduta come tale alla tenera età di sette anni, soffrì molto nelle mani di 
padroni crudeli. Tuttavia comprese la verità profonda che Dio, e non 
l’uomo, è il vero padrone di ogni essere umano, di ogni vita umana. 
Questa esperienza divenne fonte di grande saggezza per questa umile 
figlia d’Africa». 

33. Ogni cristiano, nella misura in cui si santifica, diventa più fecondo per 
il mondo. […] 

34. Non avere paura di puntare più in alto, di lasciarti amare e liberare 
da Dio. Non avere paura di lasciarti guidare dallo Spirito Santo. La santità 
non ti rende meno umano, perché è l’incontro della tua debolezza con la 
forza della grazia. In fondo, come diceva León Bloy, nella vita «non c’è 
che una tristezza, […] quella di non essere santi». 

 

Preghiera dei Fedeli 
Illuminati dalla Parola ora ascoltata, facciamo nostra l'invocazione dei 
profeti e ci uniamo al grido di quanti sono in attesa di salvezza, dicendo: 
Vieni, Signore, non tardare. 

 Con l’annuncio del Precursore hai esaudito la preghiera di secoli: 
donaci di non pensare mai che le nostre invocazioni restino 
inascoltate. Preghiamo: 

 Ci fai vivere ogni giorno l'esperienza del nostro limite: aprici alla 
fiducia che in quel momento incomincia la tua potenza. Preghiamo: 

 Ti sei fatto precedere da Giovanni, per ricondurre il cuore dei padri 
verso i figli: concedi alle nostre famiglie il dono del dialogo e della 
concordia. Preghiamo: 



24 

 Per la tua venuta nel mondo anche la sterilità di Elisabetta sbocciò 
nella maternità: dona la gioia della fecondità agli sposi che 
attendono con ansia la nascita di un figlio. Preghiamo: 

 Hai affondato la tue radici nella nostra storia di debolezza e di 
peccato: per il pane di questa eucaristia liberarci dal male e poni in 
noi la novità della tua vita di Figlio. Preghiamo: 
 

Signore Gesù, che ti sei fatto nostro fratello, accogli la nostra preghiera e 
presentala, assieme al tuo sacrificio, al Padre che sempre ti ascolta. Tu 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
 

Venerdì 20 Dicembre 2019 
6° giorno della Novena 

 

Letture della Santa Messa 
Prima Lettura   Is 7, 10-14 
Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio. 
 
Dal libro del profeta Isaìa 
In quei giorni, il Signore parlò ad Àcaz: «Chiedi per te un segno dal 
Signore, tuo Dio, dal profondo degli inferi oppure dall’alto». 
Ma Àcaz rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il Signore». 
Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di Davide! Non vi basta stancare gli 
uomini, perché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Pertanto il Signore 
stesso vi darà un segno. Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio, 
che chiamerà Emmanuele».  

Parola di Dio 
 
Salmo Responsoriale   Dal Salmo 23 
R. Ecco, viene il Signore, re della gloria. 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito. 
 

 

25 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli. 
 
Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.  
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
O Chiave di Davide, che apri le porte del Regno dei cieli: 
vieni, e libera l’uomo prigioniero che giace nelle tenebre. 
Alleluia. 
 

Vangelo   Lc 1, 26-38 
Ecco, concepirai e darai alla luce un figlio. 
 
Dal vangelo secondo Luca 
Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 
Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse 
un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla 
luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco 
uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la 
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che 
nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua 
parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 
la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.  

Parola del Signore 
 


